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Dopo anni di attesa, il 
ponte Marzio di Gorle verrà ri-
qualificato dalla Provincia di 
Bergamo con una serie di inter-
venti del valore complessivo di
500 mila euro. 

L’annuncio è stato dato a
sorpresa ieri dal presidente di 
Via Tasso Gianfranco Gafforel-
li nel corso dell’inaugurazione 
della nuova passerella ciclope-
donale sul fiume Serio, realiz-
zata proprio a fianco del ponte 
Marzio dai Comuni di Gorle, 
Scanzorosciate e Pedrengo, 
con la partecipazione del Bim, 
della Provincia di Bergamo e 
del Consorzio di Bonifica della 
media pianura bergamasca, 
stazione appaltante dell’intero
progetto. «Oggi (ieri per chi 
legge, ndr) è una giornata stori-
ca per questo territorio – com-
menta il presidente Gafforelli 
–. Dopo tanti anni, consegnia-
mo a queste comunità un’opera
fortemente attesa, che consen-
tirà di mettere in sicurezza il 
passaggio di pedoni e ciclisti. 
Come Provincia, faremo a bre-
ve un ulteriore sforzo in questa
area: nell’estate 2022 partiran-
no infatti i lavori di messa in si-
curezza e di restyling del ponte
Marzio. Questi interventi 
avranno un costo di 500 mila 
euro, saranno a nostro carico e 
permetteranno di riqualificare
l’intera struttura per il transito
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L’opera. Dopo anni di attesa, ieri l’inaugurazione del passaggio ciclopedonale sul fiume

Il presidente Gafforelli ha poi annunciato il nuovo intervento: «Nell’estate 2022 via ai lavori»

automobilistico». La passerel-
la inaugurata ieri ha avuto un 
costo totale di 960 mila euro e 
rappresenta il primo tassello di
un progetto di riqualificazione 
generale della viabilità ad est di
Bergamo. «Questa inaugura-
zione – dichiarano il sindaco di
Gorle Giovanni Testa, il sinda-
co di Scanzorosciate Davide 
Casati e il sindaco di Pedrengo 
Simona D’Alba – è la prima tap-
pa di un percorso che stiamo 
portando avanti da mesi con un
Tavolo interistituzionale pro-
vinciale, con l’obiettivo comu-
ne di trovare strategie per mi-
gliorare la viabilità in questa 
parte di territorio». «Ci aspet-
tano – proseguono i primi cit-
tadini – ancora numerose sfi-
de, tra le quali la realizzazione 
di una rete di piste ciclabili per
un sistema connesso di mobili-
tà dolce che tuteli tutti gli uten-
ti della strada e la programma-
zione di nuove soluzioni al po-
sto del vecchio progetto dell’as-
se di penetrazione da est. La si-
nergia tra i nostri Comuni e le 
varie istituzioni sarà fonda-
mentale per dare risposte con-
crete a problemi viabilistici che
si trascinano da troppo tem-
po». 

Le tre amministrazioni sono
già al lavoro per concretizzare 
una serie di collegamenti green
per connettere i tre territori, 
con nuovi tratti di pista ciclabi-

le già previsti nelle vie Brenta e
Mazzini a Gorle e lungo corso 
Europa a Scanzorosciate. 

Un lavoro di squadra che è
stato apprezzato dal Consorzio
di Bonifica. «Siamo orgogliosi 
di aver contribuito alla realiz-
zazione di questa nuova passe-
rella, che per i Comuni coinvol-
ti rappresentava un sogno da 
molti anni – spiega il presiden-
te del Consorzio di Bonifica 
Franco Gatti –. Abbiamo lavo-
rato con intensità per tanti me-
si, è stato un lavoro impegnati-

vo, ma il risultato che vediamo 
oggi ci ripaga di qualsiasi sforzo
fatto come stazione appaltan-
te. La passerella è ora un bene 
pubblico che sono certo verrà 
valorizzata ancor più con la 
creazione di nuove connessio-
ni di mobilità dolce tra i tre Co-
muni». 

Alla realizzazione dell’opera
ha contributo anche il Bacino 
Imbrifero montano, con il pre-
sidente Carlo Personeni che 
fin dall’inizio ha creduto nelle 
potenzialità del progetto. «Con

questa passerella – precisa Per-
soneni – abbiamo messo da 
parte qualsiasi campanilismo 
politico e territoriale e abbia-
mo lavorato esclusivamente 
per il bene delle nostre comu-
nità. Come Bim siamo scesi an-
cora una volta anche al fianco 
di Comuni non montani, finan-
ziando una connessione stra-
tegica per il territorio e per 
Scanzorosciate, unico Comu-
ne dei tre a far parte del nostro
Consorzio».
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Il Parco faunistico

Fiocco azzurro al
Parco faunistico Le Cornelle
di Valbrembo: è nato un ippo-
potamo. Il piccolo è nato il 13
maggio scorso e i suoi genitori
si chiamano Nino e Oboe,
mentre il cucciolo è ancora
senza nome e il Parco ha aper-
to un contest online per sce-
gliere come chiamarlo. 

Fino a domani è possibile
proporre il proprio nome pre-
ferito commentando il post
pubblicato sulla pagina Face-
book del parco. Martedì 8 giu-
gno lo staff comunicherà tre
nomi selezionati e i fan po-
tranno votare il nome preferi-
to con un like scegliendo così il
vincitore che riceverà un bi-
glietto d’ingresso omaggio
fruibile entro l’anno. Sempre il
Parco ha lanciato anche un al-
tro concorso: dal 5 giugno al 31
dicembre 2021, seguendo le
istruzioni sul sito lecornelle.it
è possibile vincere un viaggio.
Il Parco mette in palio una va-
canza a settimana.
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